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Scoperto gene 
responsabile 
della caduta 
delle difese 
immunitarie 1 *J 
Il gene responsabile di una rara malattia che distrugge 
le difese immunitarie dell'organismo costringendo i pa
zienti a vivere in ambienti totalmente asettici perché 
ogni infezione potrebbe essere mortale, è stato scoper
to da due gruppi di ricercatori in Gran Bretagna e in Sve
zia. David Vetrie del Guy's and St. Thomas's Hospital di 
Londra e Igor Vorechovsky del Karolinska Institute di 
Stoccolma hanno pubblicato i loro studi sul prossimo 
numero della rivista Nature. La scoperta del gene re
sponsabile della malattia apre nuove frontiere per una 
possibile cura con un trapianto di geni. L'agammaglo-
bulinemia, questo II nome della malattia, è ereditaria e 
colpisce soltanto gli uomini: provoca la mancanza di 
particolari globuli bianchi, i linfociti B, che producono 
un tipo di anticorpi, le immuoglobuline. Chi è colpito 
da questa malattia è condannato a vivere sotto il conti
nuo pericolo di contrarre infezioni da cui non è in grado 
di difendersi. Il gene è stato trovato nel cromosoma X, il 
cromosoma che trasmette i caratteri sessuali maschili: 
questo spiega perché la malattia colpisce soltanto gli 
uomini. 1 ricercatori affermano che questo gene ha un 
ruolo centrale nello sviluppo dei linfociti B: una versio
ne difettosa del gene impedirebbe a queste cellule di 
maturare e diventare attive. I ricercatori si propongono 
di indagare sul ruolo di questo gene nello sviluppo di un 
tumore (linfoma) dei linfociti B. 

Germania, 
abbassati i limiti 
tollerabili 
di diossina 
nell'ambiente 

Il governo tedesco ha ap
provato a Bonn una pro
posta del ministro dell' 
Ambiente Klaus Toepfer 
di dimezzare il contenuto 
di diossina e (urani im- ' 
messo nell' ambiente, 
portandolo a 0,001 milli

grammi per chilogrammo. Si tratta in pratica della più 
bassa percentuale al mondo di diossina considerata tol
lerabile. Fortemente sospettata di provocare il cancro, 
in Germania la diossina è anche nota come veleno di : 
Seveso dal nome della località della Lombardia teatro ; 
della disastrosa fuga di questa sostanza in un incidente 
alla azienda Icmesa nel 1976 La decisione del governo 
tedesco passa ora per la ratifica al Bundesrat, la Camera 
dei rappresentanti regionali. 

Non si sblocca 
l'antenna di 
Galileo: missione 
a rischio 

La Nasa non è riuscita a 
sbloccare l'antenna pnn-

; cipale della sonda Galileo, 
in viaggio verso Giove, no
nostante abbia-effettuato 
già più di 13.000 interven
ti. Di conseguenza Galileo 
potrà portare a termine 

circa il 70 per cento del programma scientifico previsto. 
Lo ha comunicato l'Agenzia spaziale americana. Dal 28 
dicembre scorso i tecnici della Nasa hanno spinto 
13.320 volte il comando di apertura dell'antenna senza 
alcun risultato. Riproveranno ancora, per l'u|tima volta, : 
l'undici marzo prossimo, aumentando la potenza di ro- : 
ta2lonedellasondaadl(xl^irlataln«tQTella3peranza 
di sbloccarla.. Lo scarso funzlb'riarrierìtb bell'antenna 
permette ora di rilevare e trasmettere a terra solo tra le 
2.000 e le 4.000 foto invece delle 50.000 previste. 

Accordo segreto 
Francia - Usa 
per usi militari 
dello spazio 

Francia e Stati Uniti esplo
reranno insieme nuovi 
modi di sfruttare lo spazio 
a fini militari in base ad un 
accordo segreto annun
ciato a Washington e Pari
gi. L' annuncio è stato uno 
degli ultimi atti del mini

stro della difesa uscente Dick Cheney, prima di passare 
te consegne al successore democratico Les Aspin. L'ac
cordo è segreto. E' stato solo annunciato che il Pentago
no e il ministero della difesa francese «intendono colla
borare nell' esplorazione degli usi militari dello spazio 
cosmico». Il comunicato ha tenuto però a precisare che 
le due parti «si impegnano a non contribuire alla prolife
razione delle tecnologie missilistiche e spaziali che po
trebbero mettere in pericolo la sicurezza intemaziona
le». 1 campi in cui si concentrerà la ricerca comune so
no: comunicazioni, navigazione, rilevimenti ambientali, 
tecnologia spaziale, esperimenti e scambi di personale 
militare, scienziati e ingegnien. L' accordo segreto, se
condo l'annuncio, stabilisce il quadro legale e politico 
della futura collaborazione. < 

MARIO raTRONCIM 

Per la prima volta in Europa 
Eseguito con successo 
a Milano il trapianto 
<M «fegato-puzzle» 
••MILANO. Un trapianto dì 
fegato e isole pancreatiche, 
il primo in Europa, è stato 
eseguito con esito positivo 
presso l'Istituto Nazionale 
dei Tumori di Milano. L'ope
razione è avvenuta il 26 no
vembre scorso, ma i medici 
ne hanno dato notizia solo 
ora, dopo che il paziente, in 
buone condizioni di salute, 
ha lasciato l'ospedale. 

L'uomo, 47 anni, origina
rio di Bergamo, soffriva di un 
tumore al pancreas che ave
va già provocato metastasi 
al fegato. Da qui la necessità 
di asportare i due organi. Il 
fegato malato è stato sosti
tuito con quello di un dona
tore; alla mancanza del pan
creas si è invece ovviato in 
modo originale. Quest'orga
no è di particolare importan
za, perchè deputato alla 
produzione di insulina gra
zie a particolari gruppi di 
cellule, le «isole di Lange-
rhans» (cosi chiamate dal 
nome del patologo tedesco 
che per primo le individuò 

.nel secolo scorso). 
C Proprio per evitare nel pa
ziente, privo di pancreas, 

/ l'insorgere di una grave for-
.-. ma di diabete, 800mila «iso-
' le» sono state trapiantate nel 
nuovo fegato: il risultato è 

.un «organo-puzzle», scono
sciuto in natura. • -•.-.- '-...•.•-:. 

;; ;/: Si tratta del decimo inter
eventi} di questo tipo nel 
.mondo. I primi nove sono 

.-stati effettuati a Pittsburgh, 
v negli Stati. Uniti. L'operazio-
:^ne milanese è frutto della 
'-collaborazione di due equi-

pes: quella dell'Istituto Tu-
; mori, diretta'dal professor 
ri Leandro Gennari, che ha 
• eseguito il trapianto, e qual-
; la dell'Ospedale san Raffae

le, che con.uno speciale 
•;- procedimento ha «purifica-
: to»Z le isole pancreatiche 

dal restante tessuto, prepa
ri rando una •< sospensione 
< iniettabile; questa immessa 
; nella vena porta, è stata poi 
' trasportata dal sangue all'in

terno del fegato. O Ni.M. 
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SILVIE 

a capo di un ufficio federale Usa per la medicina alternativa 
Molti scienziati scuotono la testa: «Questa è solo astrologia» 

Disegno di 
Mitra Oivshali 

Joe Jakobs è un medico un po' particolare. Sua ma
dre era indiana e il futuro medico pediatra ha passa
to la sua infanzia in una riserva a nord dello Stato di 
New York. Cosi ha conosciuto l'altra medicina, 
quella dei decotti e delle erbe, quella che convince 
prima di guarire. Grazie a questa esperienza è stato 
messo a capo di un inedito ufficio per la medicina 
alternativa dal governo americano. - - " 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK E corpulento, 
gioviale, un paio di grossi oc
chiali da miope sul viso tondo 
da) colorito olivastro. Sua ma
dre era indiana, apparteneva -
come lui del resto - alla tribù 
dei Mohawk, un tempo popo
losissima, oggi ridotta a poche 

; centinaia di sopravvissuti con-
': finali nella riserva di St. Regis, 

nella parte alta dello Stato di 
New York. In quella riserva Joe 
Jakobs, il capo dell'Ufficio per 

: la medicina alternativa appe
na istituito presso il National 

' Institute of Health di Bethesda 
: (i centri di ricerca del ministe-
. ro della Sanità) è nato ed ha 
trascorso la sua fanciullezza. 
Oggi ha una cinquantina di an
ni e ancora vìvo il ricordo di 
sua madre, una sorta di guari-
' trice di genio, che per ogni ma-
; lattia aveva un'erba o un Intru-
; glio con cui curarla. Con risul-
. tati eccellenti - stando al ricor

di del dottor Jacobs'- testimo
ne di guarigioni di raffreddori e 

1 bronchiti con un decotto a ba
se di salvia tritata. Erano que-

. ste le medicine che Jacobs co
nosceva quando si iscrisse alla 

: scuola di medicina della Yale 
-. University. Divenne pediatra, 
ed entrò nell'lndiàn Health 

iService, l'istituto federaléche 
- si occupa dei problemi sanitari 
; delle popolazioni indiane de
gli Usa. Vi rimase per anni, alle 

' prese con quello che è il mag
giore problema delle comuni
tà indiane d'America: l'altissi
ma mortalità infantile, che sta 
praticamente cancellando 
quel poco che rimane di molte 
tribù. .•*•:••'• •"-'•.••••.-. •:••• •..-. , 

Occupandosi di quei pro
blemi capi i limiti della medici
na ufficiale e soprattutto capi 
che nel trattamento delle ma
lattie più diffuse tra le comuni-

, tà indiane, più dei prodotti del
l'industria farmaceutica pote
vano spesso giovare i rimedi 

* tradizionalmente usati In quel
le comunità. «La gente deve 
credere nei farmaci che usa. 
Credere nel rimedio fa parte 

• della cura», ci dice Jacobs. •,. . 
•,•'• Questo non significa ovvia

mente che Jacobs intenda tra-
; sformare l'ufficio che è stato 
' chiamato a dirigere in una sor
ta di laboratorio di psicologia. 
«Una commissione di esperti -
dice Jacobs - valuterà attenta
mente il fondamento scientifi
co e l'efficacia delle terapie 
che verranno' proposte».. Ma 
quali saranno le nuove, terapie 
autorizzate e finanziate dall'uf
ficio di Jacobs? Intanto la me

ditazione trascendentale, una 
„. tecnica di concentrazione ba-
,. sata sul principio della unità di 
i;mente;e corpo..Ha negli-Usa 
, : sostenitori autorevoli, pare che 
; sia. particolarmente efficace 
: nella ' cura i delI!ipertensione, 
N sua roccaforte è l'università in

temazionale di Naharishi, nel
lo Iowa, lo stesso Stato dal 

- quale proviene ; il •• senatore 
•Tom Harkin, colui che ri-
. schiando il ridicolo, propose 

'più di cinque anni fa la legge 
'{ per la creazione presso i Natio-
. nal Institutes of Healt dell'uffi-
- do che ora Jacobs dirige. Poi 
\ la medicina omeopatica, la 

• tecnica che si prefigge di cura
re il malato usando in dosi cre
scenti • sostanze, intossicanti 
Ccome arsenico e belladon

na), ,che provocano la stessa 
; ' 'sintomatologia manifestata dal 
''-paziente. E l'agopuntura, già 
":, ampiamente diffusa negli Usa. 
': ma che ora finalmente ottiene 
; un riconoscimento ufficiale da 
' parie dell'establishment medi

co americano. Infine, l'elettro
magnetismo, per curare artriti 

; e fratture, e I rimedi dell'erbori-
v steria.- L/ufficio, ci spiega Ja-

cobs, si. avvarrà della consu
lenza di una commissione di 

rw»perU (compresl̂ n-Spaio-' 
''dfninfei) in'gran'-parre''scelti 
:- tra i seguaci delle tecniche te-
;. rapeutlche alternative. Saran-
' no loro-a decidere i finanzia
menti ài progetti'che arriveran
no sul suo tavolo. ;..•... ••< • . -••••• 

''•-:•' Gli chiediamo se l'istituzio-
. ne del suo ufficio non suoni 
• come ima sorta'dl pubblico at-

'! to di sfiducia nei confronti del-
' la medicina ufficiale. Jacobs e 
' cauto: «Certo - risponde - c'è 
' molta frustrazione da parte del 

' pubblico per gli insuccessi del
la "grande medicina'' nella cu-

; ' ra dell'Aids o,del cancro. Nes-
' suno di noi pensa di sostituire 

con i decotti i prodotti dell'in-
' dustria farmaceutica. Voglia-
•• mo invece integrare le terapie 

' alternative con quelle della 
; medicina ufficiale. E solo un 

Ì tentativo, che sicuramente non 
'' danneggerà gli ammalati. Vi è 
•'/ la póssibilità l̂hvece che chi 

soffre di malattie ora inguaribi
li, possa trame qualche van-

• faggio. È solo una speranza, 
;' ma vale la pena tentare». •,.•>..,• 

Per ora il suo ufficio non è 
;'. gran cosa: solo cinque.dipen* 
'}• denti ed un budget di appena 
':" due milioni di dollari. Un non-
••.'•,•'• nulla, soprattutto se compara-
'• to alle cifre gigantesche di cui 

sono dotati gli altri Istituti del 

,dt . 'H ili 

fl ragazzo ameàno che volle 
uri grande chiiiirgo 

BUSA MANACORDA 

• • Ebrahlm Malik Samba, nato a Sarakunda ,'. 
(Gambia) nel 1932. Professione: medico e 
coordinatore del programma dell'Organizzazio-
ne mondiale della sanità contro l'oncocercosi, -
una terribile malattia che rende cieche centi- -.: 
naia di migliaia di persone nel mondo. Dal ,• 
Gambia a Ginevra. - „ , - „ - . . , , . . . . . . , . 
>v «Avevo quattordici anni - ricorda Samba - e a 
quell'età i ragazzi del villaggio hanno già il loro ••' 
pezzo di terra da coltivare. Ma io avevo deciso ". 
che sarei diventato medico, chirurgo per la pre- ^ 
cisione. Quando lo dissi a mio padre, mi arrivo " 
un ceffone in pieno viso». Ma Samba non si fa •• 
fermare dagli schiaffi. Negli anni Cinquanta par- ,,;• 
te alla volta di Londra, e si ritrova alla Victoria , 
Station senza un quattrino. «La prima persona .. 
che vidi, una volta sceso dal treno, fu un signore : 
in uniforme. Oggi so che quel signore era l'ad- " 
detto alle toilettes, ma allora la sua divisa mi fé-
ce impressione, e pensai che fosse una persona''[ 
molto importante. E gli chiesi un lavoro». Per .. 
qualche anno Samba pulisce 1 gabinetti della . 
stazione Negli intervalli trova anche il tempo di 

studiare. «Mi ricordo che un giorno l'uomo in di
visa, il mio superiore, mi trovo che leggevo un li
bro di anatomia. Prima mi guardò con grande 
sorpresa, poi disse stizzito: «Non vorrai farmi 
credere di essere più istruito di me!». 

Una cicatrice sull'orecchio e qualche dente 
spezzato ricordano a Samba anche le ore pas
sate sul ring. «Non mi e mai piaciuto prendere a 
pugni la gente, ma allora sembrava un buon 
modo di sbarcare il lunario»: E poi i mesi passati 
a consegnare pacchi, a ridipingere.apparta
menti, a spazzare le strade. E infine, il viaggio in 
Manda, dove «la vita costava decisamente me
no che in Inghilterra». Nel 1959 Samba si laurea 
in medicina all'Università di Dublino, poi si spe
cializza in chirurgia alla Royal Infirmary dell'U
niversità di Edimburgo. Oggi lavora per l'Orga
nizzazione Mondiale della Sanità, ed è direttore 
del Programma di Controllo per l'oncocercosi, 
una malattìa che provoca la cecità e che ha già 
colpito centinaia di migliaia di africani. Nel di
cembre del 1992.ha ricevuto il Premio Balzan 
per la medicina preventiva «Sono stato testar
do, solo per questo ce l'ho fatta», conclude 

Nih. 1 big della medicina guar
dano all'ufficio di Jacobs con :' 
atteggiamento di malcelata ';< 
sufficienza. Ed anche con un '• 
po' di irritazione. David Rosen-
berg, direttore dell'Istituto na- •'. 
zionale per la lotta ai tumori ' 
(dotato di parecchie centinaia ; 
di milioni di dollari l'anno) e 
impegnato in ricerche sulle te- ' 
rapie genetiche, ignora perora ' 
l'ufficio di Jacobs. Come lo ' 
ignora Robert Gallo. l'altro big ' 
dei Nih, direttore del centro di 
ricerca sull'Aids: devono giudi- •'. 
cario una stravaganza, e soni- ;'• 
dono delle speranze di Jacobs 
ùi arrivare con uno staff di sole • 
cinque persone ed un bilancio • 
di due milioni dove i loro pò- :; 
tenti istituti non sono finora 
riusciti ad arrivare. 
. Parla invece Michael Blaese, '' 
ricercatore dell'Istituto di Ro- 'Q 
semberg: «È stato un cedimen-
to al Congresso (che ha voluto '' 
istituire il nuovo ufficio). Se di- '. 
sponessimo di risorse illimitate t 
potremmo permetterci anche e 
questo lusso, ma oggi i danari • 
per la ricerca scarseggiano, ' 
vengono negati fondi a molti ' 
progetti scientificamente n-
spettabili mentre invece ci si 
gingilla con progetti alternati

vi». Contrario * anche Avram 
Goldstein, farmacologo dell'U
niversità di Stanford: «Hanno 
istituito l'Ufficio di astrologia», -
dice con sarcasmo. Eppure ? 
Goldstein e un ricercatore di ?• 
talento, non alieno alla espio- '•' 
razione di nuovi campi: tu lui a • 
scoprire qualche tempo fa che ;i 
la musica stimola la produzio- ' 
ne delle cndorfine, l'anestetico 
naturale prodotto dal cervello. 
Teme forse gli effètti moìtipli- ; 

i calori che potrebbero venire 
' innescati da quei'miseri due -
milioni di dollari. . : -. . 
- L'istituto di Jacobs ha owia-

i mente anche molti sostenitori. 
' Intanto tre medici che da anni 
praticano le terapie altemati-

. ve. che accusano la medicina 
ufficiale di eccessivo intellet- ;; 

' tualismo e vedono ora nel suo ' 
istituto una fonte di finanzia- ; 
mento per le loro ricerche. Poi ; 
tra le compagnie assicurative ! 
che sperano in una riduzione i 

' dei conti (salatissimi) dei me- ; 
dici e degli ospedali america- ' 
ni. Infine, tra gli ammalati, so- -
prattutto tra quelli che non ' 
hanno più nulla da perdere e 
che non hanno più fiducia nei 
metodi della medicina con
venzionale 

Sulla rivista scientifica «Nature» due ricercatori americani rifanno i conti sul futuro della «macchina biologica» della Terra 
Smentite le previsioni che volevano un futuro non più lungo di cento milioni di anni. Dopo, comunque, ci penserà il Sole... 

La vita? Invecchierà di un altro miliardo di anni 
Un miliardo di anni: questa è la speranza di vita del
la vita. Poi la Terra diventerà un arido sasso cosmi
co. Lo affermano su «Nature» due scienziati ameri
cani, che aumentano di 10 volte una previsione fatta 
all'inizio degli anni '80. La causa della scomparsa 
della vita sarà la diminuzione dell'anidride carboni
ca nell'atmosfera. Proprio di quel gas che oggi, a ' 
causa dell'uomo, sta invece aumentando 

PIETRO ORfECO 

• i Tranquilli ragazzi Di 
fronte a noi c'è almeno un al
tro miliardo di anni di vita. A ' 
promettercelo sono, sulla rivi
sta scientifica Nature, i «geofi-
slologi- Ken Caldeira e James 
Kasting, della • «Pennsylvania • 
State University». Che hanno ri- : 
fatto i conti. E smentiscono 
quelle pessimistiche previsioni 
con cui dieci anni fa James Lo-
velocke Martin Whitlield dava- • 
no alla vita sulla Terra non più • 
di 100 milioni di anni. ' '--: 

È futuro profondo. Tanto da ' 
far girare la testa. Ma la que- , 
stione non è puramente acca
demica. E tra un attimo spie
gheremo perchè. Vediamo, 

per ora, quali sono i modelli a 
confronto 

La Terra ha la veneranda età 
di 5 miliardi di anni. Ma davan
ti a sé ne ha ancora S da spen-

' dere, prima che il Sole diventi 
, una «gigante rossa» e la renda : 
una landa incandescente. Ma ; 

! se il pianeta ha un lungo futuro 
anche in quella particolare 
scala dei' tempi misurata in 
«eoni», pare che la vita, che 

•della Terra è ospite, sia desti-
' nata a minor fortuna. - Nata 
quasi A miliardi di anni fa, ha 
davanti a sé solo 100 milioni di 

. anni. O almeno cosi sostene
vano appunto Lovelock (il pa- • 
dre della controversa ipotesi 

Gaia) e Whitfield Ed i loro 
motivi son presto detti Nei 
prossimi milioni di anni au
menterà l'energia irradiala dal 
Sole, i continenti continueran
no a crescere mentre diminui-

, rà il flusso di calore geotermi
co e si accrescerà 1 erosione 
della superficie terrestre. Tutto 
ciò avrà una profonda influen
za sulla composizione della 
delicata atmosfera terrestre. In 
particolare si registrerà una di
minuzione dell'anidride car
bonica. SI quell'anidride car
bonica che sulla scala dei de
cenni e dei secoli è destinata 

, ad aumentare a causa delle at-
tività dell'uomo, sulla scala dei 
milioni di anni ha invece il de
stino opposto. Bene, nel breve 
volgere di 100 milioni di anni 
la sua concentrazione dalle 
odierne 350 ppm (parti per 
milione) scenderà sotto la so- : 
glia delle 150 ppm. Soglia fati
dica. Perchè è quella minima 
al di sotto della quale il proces
so di fotosintesi, il motore della 
vita, non può più sostenersi. Le 
piante moriranno per asfissia. 
La vita si spegnerà per anores
sia. E la Terra ritornerà ad es

sere l'andò sasso cosmico del
le ongini. 

L'intuizione premonitnee di 
Lovelock e Whitfield era giu
sta. Ma il modello sbagliato. 

[ Assicurano ora Caldeira e Ka
sting. Tre gli errori principali. 

.' Riguardano la funzione effetto 
'. serra dell'anidride carbonica, 
' l'erosione dei silicati da parte 
dei microrganismi delle radici 
e del suolo e soprattutto il fatto 

' di non aver tenuto conto che 
i esistono quelle piante note ai 
• botanici come C4. Piante, co

me il mais, evolutesi negli ulti
mi 100 milioni di anni che usa-

: no un diverso processo foto-
; sintetico rispetto alla gran par-
, te delle piante (dette C3). In 
• particolare il mais e le conso-
-, relle C4 sono molto più effi-
• cienti nel metabolizzare l'ani-
J dride carbonica. Queste pian-
v te, ipotizza sempre su Nature 

Tyler Volk della «New York 
University», si - sono evolute 
proprio in risposta alla diminu
zione dell'anidride carbonica 

; che si è registrata negli ultimi 
, 100 milioni di anni. E nusciran-
' no a sopravvivere anche quan
do la concentrazione del gas 

'nell'atmosfera sarà scesa ad 
appena 10 ppm. Stando cosi le 
cose, concludono Caldeira e 
Kasting, la vita durerà almeno 

"•per un altro miliardo di anni. ? 
-Durante i quali la temperatura 
.. media del pianeta comunque > 
' salirà dagli attuali 15 gradi a 25 : 

< : gradi. E poi? E poi sarà l'infer- ' 
> no. La temperatura planetaria : 
j; continuerà a crescere, e quan-
(i do supererà i 100 gradi, cesse- ) 
f. rà di vivere anche il più resi- ; 
;, stente dei microorganismi. Il 
.: • miliardo • di anni successivi ' 
,., passerà nella progressiva steri-
'-'. lizzazione del pianeta Terra. ; 
• • L'energia radiante del Sole sa-
: • rà tale da scindere (per fotoli-
t'i:si) le molecole d'acqua nel-
.'"l'atmosfera e l'idrogeneo, fi- : 
; nalmente libero, si perderà nel; 

•:': cosmo. • ..->.• ... . .̂ . .-.-. — ,i 
Scenario orrido. Ma per for-

* tuna lontano nel tempo. Cai- ' 
' deira e Kasting infatti hanno:. 

,' decuplicato la speranza di vita < 
j; della vita- E anche se il fatto .-
•'' (diciamolo pure) non ci ime- : 
: • ressa direttamente come indi- * 

vidui e forse neppure come ; 
' specie, pure noi possiamo sen-
' Urei sollevati Ma oltre a soddi

sfare una solidanetà interspc-
cie e (magan) intergenerazio-
ne molto dilatata nel tempo, 
cosa ci regalano quei loro cal

coli? .. . .•: '-," , 
Beh, in primo luogo, come 

: scrive Volk, questi esercizi del
la nuova scienza «che Love- ! 

. lock chiama geofisiologia e la 
Nasa scienza del sistema Ter
ra» ci aiutano a capire sempre 
meglio che «la Terra è un sisté̂  
ma interconnesso di vita, at
mosfera, idrosfera e litosfera, -
un sistema le cui proprietà di '» 
organizzazione stiamo ancora 
scoprendo.» Poi ci inducono f. 
ad ipotizzare per il breve, me-:-
dio e lontano futuro ipotesi dir 

geoingegneria in grado di mi
gliorare l'abitabilità della Ter- -, 
ra. Non ora, ma tra alcuni cen- • 
tinaia o migliaia di anni, quan-
do ne avrà compreso l'initmo 
funzionamento, l'uomo > po
trebbe essere in grado di rior- ; 
ganizzare quel negozio di cri- • 
stalli che è la biosfera senza ri- ' 
durre tutto in frantumi. Gli stu- ; 
di di Caldeira e Kasting. come 
quelli di Lovelock e Whitfield, 
non prendono in considera
zioni l'evoluzione dei sistemi 

viventi e quindi l'apparizione ' 
di nuove spec.e in srado non 
solo di adattarsi ali ambiente 
che cambia, ma anche (ma- : 

gan) di imporre una diversa' 
direzione di cambiamento. 

Tuttavia quegli studi ci indù- • 
" cono a considerazioni impor

tanti di natura epistemologica 
. prima ancora che biologica. ; 
Se Caldeira e Kasting hanno • 

• ragione, vuol dire che la vita 
', sulla Terra ha già compiuto 

l'80% del suo percorso. E persi
no gli organismi superiori, ap
parsi sulla Terra nel Pre-Cam- • 
briano. non più di 700 milioni '• 
di anni fi-, sono giunti più o 

;. meno a metà strada. Il percor
so evolutivo da completare 
non è poi cosi lungo. :-,-. ,,, — 

E ancora.La finestra della vi- • 
,, ta è molto più piccola di quella 
: dell'esistenza di un pianeta. : 
Che questa finestra resti aperta ; 
proprio quanto basta per con- ' 
sentire l'arrivo della vita intelli
gente e non molto di più è ab- ! 
bastanza inquietante. Tanto ; 
inquietante da portare nuovo '• 

: impeto agli argomenti del prin- ': 
cipio antropico, come sembra ' 
suggerirò lo stesso Tyler Volk? ••'. 


